
Aumenti di prezzo sul mercato delle materie prime in Europa
A causa del cambiamento climatico, della pandemia e di ragioni politiche, si sono riscontrati 
aumenti di prezzo sul mercato delle materie prime in Europa.
Questo ha riguardato sia alcuni alimenti, prevalentemente prodotti agricoli, sia i metalli e i 
semimetalli. Infatti, alcuni cambiamenti climatici hanno creato carestie, e la pandemia ha 
creato problemi al settore logistica. Inoltre, il lockdown ha causato una richiesta di prodotti 
tecnologici, fatti principalmente da materie prime.

In Europa si stanno verificando importanti aumenti di prezzo delle materie prime e il 
problema potrebbe riguardare i prossimi tre anni.

La genesi dell’aumento dei prezzi, nel 2021

Già nel 2021 il problema si era presentato, per ragioni climatiche e legate alla pandemia.
Ad essere molto colpito è stato il settore agricolo, in particolare il caffè, il frumento e il mais.

Carestie e fenomeni climatici nel mondo.

Per capire la situazione in Europa, vanno analizzati alcuni fenomeni al livello globale, ad 
esempio la siccità in Brasile, che ha causato aumenti per zucchero e caffè, gli uragani in 
America del Nord, che hanno influenzato il mercato dei cereali e dei legumi, i tifoni nel nel 
Sud Est Asiatico, che hanno inciso nella coltivazione dei semi da olio. Colpita anche la 
produzione di frutta secca, in California, Turchia ed Iran, ma anche in Italia.

Lo Spillover e lo squilibrio dei prezzi nei mercati

Non va sottovalutato l’effetto “spillover”, lo squilibrio che si “trasmette” da un mercato 
all’altro. Ad esempio, la crisi dei cereali si riversa sui mangimi per gli animali che producono 
uova e latte, e i rincari del petrolio influiscono sui trasporti.

Pandemia e Lockdown alla base degli aumenti di prezzo

La pandemia ha avuto effetti negativi sulla logistica: pochi lavoratori erano operativi e molti 
viaggi in mare sono stati cancellati, e ciò ha reso difficili le comunicazioni tra i luoghi dove 
avveniva la produzione ei luoghi dove avveniva il consumo.

Il Lockdown, tramite il bisogno di lavorare in remote working, ha spinto i cittadini europei ad 
attrezzarsi ad acquistare nuovi computer, stampanti, scanner, e l'isolamento ha spinto a 
rinnovare gli accessori per la comunicazione (smartphone e tablet).
Tutte le ore trascorse in casa hanno spinto a cambiare gli elettrodomestici o prenderne 
alcuni adatti alla vita in casa (come i robot da cucina).
Sono oggetti altamente composti in gran parte da metalli e semimetalli, e ciò ha causato uno
squilibrio tra domanda e offerta.

Infine, negli ultimi mesi, c’è stata un’impennata del prezzo del gas, come molti italiani hanno 
amaramente scoperto all’arrivo delle ultime bollette.
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Conclusioni

Per un ritorno ad un equilibrio del mercato si dovrà aspettare, ma è necessaria 
una profonda riflessione, a livello planetario, sulla salvaguardia del nostro 
Pianeta, che inevitabilmente influisce anche sull'economia.

2


